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•	 Pianta: vigoria elevata; mediamente ramificata; portamento eretto; rami eretti-piani;
•	 Foglia: foglia orizzontale di media grandezza (30-40 cm2); forma obovata; base ed apice 

ottusi; apice corto; margine decisamente serrato; incisioni superficiali della lamina fogliare; 
pagina superiore verde scuro; assenza di pubescenza della pagina inferiore; lungo picciolo; 
breve distanza delle stipole dalla base del picciolo;

•	 Fiore: media grandezza; petali arrotondati separati tra loro e di media grandezza; stigma 
situato inferiormente rispetto agli stami;

•	 Frutto: sepali disgiunti color verde; forma turbinata leggermente asimmetrica; dimensione 
medio-grande (150-190 g); scarsa profondità ed ampiezza della cavità peduncolare; cavità cali-
cina presente e poco profonda; superficie cerosa, verde-giallo, leggermente solcata;  presenza 
del sovracolore rosso di media estensione; media lunghezza e spessore del penduncolo; forte 
curvatura del peduncolo; peduncolo obilquo rispetto all’asse del frutto; buccia mediamente 
spessa; polpa biancastra; tessitura fine; consistenza soda della polpa; buona succosità; sapore 
dolce; elevata ossidazione;  media acidità;

•	 Periodo di raccolta: terza decade di luglio.

Pero
Pyrus communis L.

Pero Cilardi

Ambito locale di riferimento: 
Valle d’Itria (tra le province di Bari, Brindisi 
e Taranto)

Storia e curiosità:
Varietà molto antica, presente in Valle d’I-
tria, probabilmente diffusa da un agricol-
tore che aveva questo cognome.

Sinonimi/denominazione dialettale:
Cilardo / Cilard (Locorotondo)

Caratteristiche tecnologiche:
Di medio-elevata produttività.  Non pre-
senta esigenze agronomiche particolari. 
Buona resistenza alle manipolazioni.  Sa-
pore intermedio, buona l’acidità totale.
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Luogo di conservazione
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